
POLITICA INTERNA 

Il giallo 
della Bnl 

Lettere di aedito per 14 milioni di dollari verso una 
sconosciuta società dell'Alabama che esporta in Irak 
macchinari che potrebbero servire a produrre armamenti 
A Baghdad in corso controlli dei super esperti Usa 

E ora ad Atlanta spunta 
la pista delle armi nucleari 

l Ingresso principale della Banca Nazionale del lavoro 

Tecnologie militari 
vendute e non pagate: 
la Ferranti nei guai 

• V LONDRA Una colossale 
fornitura di tecnologia militare 
segreta ad un paese «non ami 
co degli Stati Uniti» è ali origi 
ne dei guai della ferranti In 
tematfonal, I industria elettro­
nica multinazionale con gres 
si interessi anche in Italia L a 
zienda non sarebbe infatti nu 
scita a riscuotere crediti già 
segnati in bilancio tra i profitti 
per 40 milioni di sterline pan 
a circa 92 miliardi di lire En 
tro il giugno del 1990 infatti la 
Ferranti dovrebbe incassare 
dallo stesso paese debitore 
220 milioni di sterline pan a 
oltre 500 miliardi di lire le 
probabilità che i) pagamento 
avvenga puntualmente sono 
considerate minime 

L azienda che ha quattro 
stabilimenti in Italia ha otte 
nulo finanziamenti importati 
da Banco di Roma Comit 
Credit e Banco di Sicilia Non 
risulta che la cnsi della Fer 
rant! sia direttamente collega 
ta Con quella della Bnl di 
Atlanta 

Un portavoce delta Ferranti 
ha ripetuto ieri che «per alme 
no due settimane* non sarà 
possibile rendere di dominio 
pubblico la natura delle diffi 
colta che hanno provocato la 

sospensione del titolo in Bor 
sa e il rinvio dell assemblea 
degli a/ionìsii convocata per 
approvare il bilancio LAnsa 
nfensce che in una nunione 
riservata ai massimi dirigenti 
della società è stato spiegato 
che la sussidiala amencana 
Isc aveva firmato cqnlratti per 
fornire tecnologia militare e 
soprattutto assistenza tecnica 
a un paese «non amico degli 
Stati Uniti» Una clausola del 
contratto vincola al segreto 
I industria fornitrice Questo è 
il motivo per cui la Ferranti ta 
ce i! nome del paese debitore 
se lo indicasse violerebbe gli 
accordi e perderebbe ogni 
possibilità di pagamento La 
gamma dei prodotti di interes 
se militare delta Isc americana 
va dalle cosiddette «bombe a 
grappolo» vietate dalla Con 
venzione di Ginevra ai più 
perfezionati sistemi di punta 
mento elettronici e alla tecno-
log missilistica Secondo il 
Times il «contratto misterioso» 
riguarderebbe ta vendita ali I 
rak di impianti elettronici per 
navi da guerra La Ferranti ha 
smentito Comunque tra i 
«non amici degli Usa» non do­
vrebbe esserci il Pakistan altro 
paese che come 1 Irak aspira 
a un arsenale nucleare 

Come se non fosse abbastanza aggrovigliato ora il 
gran giallo Bnl ha anche una pista nucleare Alme 
no una delle imprese amencane che hanno avuto 
lettere di credito dalla filiale di Atlanta è stata mes­
sa sotto inchiesta dagli specialisti Usa che hanno il 
compito di impedire 1 esportazione di matenalì uti 
lizzabih nella fabbncazione di armi atomiche Ma i 
misteri prevalgono sulle rivelazioni 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

SIEQMUND QINZBERG 

MNEW YORK. Si chiama 
Xyz E già il nome sa di codice 
segreto Si tratta di una picco­
la impresa con domicilio lega 
le in capo al mondo a Tusca 
loosa in Alabama È stata co­
stituita appena un anno fa e 
ha già un contralto per la co 
struzione in Irak di una fabbn 
ca chiavi in mano di macchi 
ne utensili Per cut ha ottenuto 
dalla famigerata filiale di 
Atlanta della Bnl lettere di ere 
dito per H milioni di dollari 
Guarda caso la commissione 
le è venuta dalla Matnx-Chlr 
chili 1 azienda britannica che 
secondo il Financial Times 
fungeva da coordinamento 
per gli acquisti iracheni di tee 
nologia «a doppio uso» civile 

ma in teoria anche militare 
per conto dell Irak 

il problema della Xyz è che 
ad indagare sul macchinano 
che intende esportare in Irak 
a quanto sostiene il Wall Street 
Journal si sono mobilitati 
niente meno che gli esperti 
Usa in componenti di armi 
nucleari È la prima notizia 
concreta che sinora è venuta 
fuori in America sulla pista ar 
mi spionaggio mingo interna 
zionale del gran giallo Bnl 
Anche se finisce per compii 
care ancora di più la trama 
che a fornire indicazioni per 
la soluzione dei mille misteri e 
interrogativi che il caso solle 

La fornitura sospetta è una 
macchina apparentemente in 
nocua dal costo di appena 
mezzo milione di dollan una 
fresa a controllo numenco 
che serve a fabbricare stru 
menti di precisione prodotta 
dalla Moore Special tool Co 
di Bndgeport nel Connecticut 
Il signor David Douglas* din 
gente della Moore ammette 
che questa macchina «la si 
può usare anche a produrre 
parti di un missile nucleare» 
Ma si affretta ad aggiungere 
che «anche qualsiasi altra 
macchina può essere in teoria 
Utilizzata per costruire armi" 

Il signor Richard W Ken 
drick manager della Xyz non 
si trova perché è volato a Ba 
ghdad Dicono per accompa 
gnare funzionari dell amba 
sciata Usa in Irak in una visita 
ali impianto in costruzione al 
fine di dimostrare che si tratta 
di una innocente fabbnea di 
utensili per fabbricare trasmis 
siom meccaniche e non di 
una fabbnea di utensili per 
missili nuclean E benché ven 
ga confermato che c e un in 
chiesta in corso non sembra 
esserci aria di dramma Nella 

nsposla ad un senatore deli A 
labama che sollecitava il nla 
scio della licenza di esporta 
zione alla Xyz (tutto il mondo 
è paese anche in America 
questo fa parte delle regole 
del gioco politico) il Diparti 
mento al Commercio ha ri 
sposto di confidare che una 
volta accertato che I importa 
tore ha fini commerciali (e 
non militan) la licenza possa 
essere approvata 

Ancora niente dramma in 
somma Ci vanno coi piedi di 
piombo cosi come in marzo 
di fronte alla ennesima toma 
ta di «nvelazioni» sull Irak che 
punta alla bomba e al missile 
nucleare non solo la Casa 
Bianca ma anche esperti 
israeliani avevano detto che 
bisognava stare ali erta ma 
non gli risultava granché di 
concreto 

Ma mistero si e tanto Per 
che mai se tutto è cosi pulito 
la Matnx doveva inventarsi so 
cieta fantasma in Alabama? 
Perché si continua a leggere 
sul Financial Times di «net 
workit per forniture di alta tee 
notoria militare in Gran Breta 
gna Spagna Trancia Germa 

n a e Italia e non si fanno i 
nomi delle «venti e più» azien 
de implicate? Perché si legge 
sui computissimi giornali di 
manovre di (servizi segreti) 
sotto diverse bandiere e alle 
nvelazioni non segue una sola 
notizia concreta7 E come mai 
una stampa americana pronta 
a scatenare il finimondo 
quando si sospetta che una 
fabbrica di fertilizzanti in Libia 
serva a produrre armi chimi 
che continua a parlare solo 
di rimando quando non a 
ignorare del tutto le piste più 
avventurose dell affare Bnl7 

Un possibile ragionamento 
è che più fitto è il mistero e il 
silenzio più ci deve essere ma 
lena che scotta Un altro po­
trebbe invece partire dalla co 
statatone che ta guerra Irak 
Iran è finita e che Baghdad 
può avere davvero bisogno di 
tomi per la ricostruzione Gra 
zie al completamento dell o-
leodotto che amva sul Mar 
Rosso e alla nparazione dei 
terminali sul Golfo Persico 11 
rak si appresta ad esempio a 
raddoppiare il volume di 
esportazione di petrolio della 
fine della guerra 

Rninferina: Carli ha ragione 
troppo Stato nelle banche, tocca a noi 
Poche ore prima che il ministro del Tesoro Carli 
parlasse al Senato, la Confindustria ha voluto 
esercitare la sua pressione prendendo ancora po­
sizione sul futuro della Banca nazionale dej lavo­
ro E naturalmente é sfato un intervento per larga 
parte rivòlto contro il polo BnWp|-InD|che l'prga-. 
nizzaziòne degli industriali ha sernprkosteggiatcv 
in quanto toghe spazio ai privati 

M ROMA Per Sergio Pmin 
farina non ci sono dubbi il 
polo Bnl Ina Inps non s ha 
da fare e la vicenda Atlanta 
costituisce I occasione per 
rivedere quella decisione 11 
presidente della Confi ndu 
stria é sceso in campo in di 
fesa degli interessi privati nel 
settore parabancario Nella 
sua relazione alla giunta del 
la Confidustna Pininfanna 
ha innazitutto espresso 
preoccupazione «per i danni 
di immagine che i infortunio 
capitato alla più grande 
banca italiana potrebbe pro­
vocare sui mercati finanziari 
intemazionali per tutto il si 
stema economico italiano» 
Pminfanna ha detto di ap 
prezzare la tempestività con 
la quale le autorità moneta 
ne hanno agito per salva 

guardare la credibilità e I af 
fRiabilita delta banca e ha 
definito «false e strumentali» 
le polemiche su un presunto 
complotto teso a colpire la 
propnetà pubblica della Bnl 
e ad avviare cosi un proces 
so di privatizzazione Pmin 
fanna ha però subito ag 
giunto di «ntenere auspicabi 
le un qualche processo di 
privatizzazione che riduca 
sia pure gradualmente ta 
vastissima area della prò 
pnetà pubblica nel sistema 
bancario italiano» Il presi 
dente della ConfinJustna ha 
quindi nbadito I opposizio 
ne degli industnali alla crea 
zione di un polo tra 8nl Ina 
e Inps Una opposizione che 
non nasce da questa vteen 
da ma come ha ricordato 
Pininfanna traeva origine da 

Il presidente della Confindustaa, Sergio Pinmfarma 

altre considerazioni «Abbia 
mo sempre sottolineato - di 
ce il presidente della Confin 
dustria - che non aveva sen 
so economico mettere insie 
me enti che operano sui 
mercato secondo le regole 
della concorrenza e un isti 
luto come I Inps che è un 
organo della pubblica am 
mmistrazione le cui entrate 

e le cui uscite sono regolate 
per legge e che in più non 
ha nessuna esperienza in 
campo finanziario né ban 
cano ne assicurativo» Una 
secca presa di posizione 
quindi dell organizzazioe 
degli mdustnah contro il 
«polo» quasi a volere in 
fluenzare direttamente il di 
scorso di Carli al senato sul 

caso Bnl 
Nel giudizio di Fin infarina 

«Ina e Inps sarebbero stati 
vincolati da un patto di sin 
datato che di fatto espro-
pnava il Tesoro dalle sue 
prerogative di azionista di 
maggioranza e avrebbe im 
pedito qualsiasi futura ope 
razione di allargamento del 
la base azionaria» Per il pre 
sidente della Confindustna 
«alla Banca nazionale del la 
voro occorre un partner 
bancano capace non solo 
di fornire capitali ma anche 
di rafforzarne la gestione 
nello specifico settore credi 
tizio Un partner che sia so 
prattutto dotato di un imma 
gme intemazionale cosi for 
te da restaurare rapidamen 
te la fiducia nella comunità 
finanziaria mondiale nei 
confronti della più grande 
banca italiana» Per Pimnfa 
nna questo partner può es 
sere 1 Imi (soluzione per ora 
accantonata) ma quello che 
conta é il nsanamento e il n 
lancio del sistema bancano 
italiano definito dal presi 
dente delia Confindustna 
«uno dei punti più deboli del 
nostro sistema economico» 

Ciampi alla Bnl: «Tre mesi per mettervi in regola» 
Sarà l'Ina (e non 1 Imi) ad intervenire a sostegno 
della Bnl L'annuncio è venuto .eri al Senato dal 
ministro del Tesoro Carli Dall istituto assicurativo 
fanno sapere di essere pronti Intanto andrà avan­
ti anche la ricapitalizzazione assieme ali Inps per 
803 miliardi Intanto, in casa Bnl il presidente 
Cantoni e il direttore Savona devono predisporre 
entro il 31 dicembre un piano di ristrutturazione 

H MILANO L annuncio si è 
fatto attendere Guido Carli ha 
aspettato che un senatore gli 
ponesse direttamente una do 
manda sul futuro delta Bnl per 
comunicare quella che ha de 
finito «la soluzione più proba 
bile ira quelle possìbili* sarà 
I Ina che già parteciperà con 
1 Inps ali aumento di capitale 
per 808 miliardi (come deciso 
dal consiglio di amministra 
zione I altra sera) a fornire al 
la Bnl il prestito - nel llnguag 
gio finanziano subordinated 
loan - che consentirà ali istitu 
to di Cantoni e Savona di ave 
re mezzi propri sufficienti ad 
affrontare il prossimo futuro 
Carli ha escluso 1 ipotesi defi 
nlta «umiliante» per il Tesoro 
di un patto di sindacato con 
Ina e Inps e negato che il pre 
stito dell Ina debba costituire 
•un dmtto preferenziale dell I 
na per partecipare a nuovi au 
menti di capitale* Lina in 
somma metterà i soldi ma 

senza ipotecare un posto di 
pnvilegio tra gli azionisti Se il 
governo ce lo chiede - ha 
prontamente nsposto a distan 
za il presidente Antonio Lon 
go - noi siamo pronti» Dal 
canto suo il sottosegretano al 
Tesoro Maunzfo Sacconi ha 
detto che I intervento Ina do-
vrebbe aggirarsi sui 600 miliar 
di «Lina diventerà un forte 
azionista della banca - ha 
proseguito - e svilupperà ulte 
non sinergie» 

Nelle intenzioni del ministro 
del Tesoro questo piano do 
vrebbe contribuire a rassere 
narc ti clima attorno ali istitu 
to In un analogo sforzo è im 
pegnato il neodirettore gene 
rale Faolo Savona che (altra 
sera ha partecipato alia sua 
prima riunione del consiglio di 
amministrazione «Abbiamo 
esaminato la situazione della 
banca - ha detto Savona -
compresi i dati semestrali per 

la Consob che vanno abba 
stanza bene» Le notizie sui 
caso di Atlanta ha aggiunto 
non hanno causato fughe di 
nsparmiaton né in Italia né ai 
1 estero 

I pnmi passi del nuovo 
gruppo dingente muovono a 
quanto sembra di capire In 
due direzioni da una parte 
contenere fin dove possibile le 
conseguenze delle irregolantà 
della filiale di Atlanta dall al 
tra adeguarsi alle durissime 
condizioni poste dalla Banca 
d Italia al termine delle sue 
ispezioni a Roma e oltreocea 
no 

Negli Stati Uniti in panico 
lare schiere di ispetton e di 
avvocati della Bnl hanno mes 
so le mani sugli incartamenti 
relativi agli oltre 900 miliardi 
di crediti promessi dalla filiale 
di Atlanta alle imprese per 
esportazioni verso 1 Irak e non 
ancora erogati Si cerca un ca 
villo un qualsiasi appiglio per 
bloccare i finanziamenti in 
modo da non prestare il nari 
co alle prevedibili reazioni de 
gli irakeni e delle ditte espor 
tatnci Ovunque sarà possibile 
a giudizio dei legali della ban 
ca i fidi saranno cancellati 

Ma la parte più difficile re 
sterà ancora da fare La Banca 
d Italia ha mosso infatti duns 
sime critiche ali organizzazio 
ne interna dell istituto m due 

rapporti nservati trasmessi il 
28 agosto e il 6 settembre alla 
Bnl In particolare II governa 
tore Carlo Azeglio Ciampi 
conferma - sottoscrivendo di 
proprio pugno il rapporto -
quanto molti negli ambienti fi 
nanzian andavano dicendo da 
tempo e cioè che la rilevanza 
delle operazioni non autonz 
zate della filiale di Atlanta era 
t-Ue da non poter sfuggire in 
alcun modo a un controllo del 
centro della banca 

Scrive infatti testualmente il 
governatore * Gli accertamen 
ti svolti hanno consentito di n 
costruire alcune delle tecniche 
utilizzate per occultare le ine 
golari operazioni ponendo tra 
I altro in luce come nonostan 
te le falsificazioni perpetrate 
esse lasciavano comunque 
traccia nella contabilità uff) 
ciale e pertanto avrebbero pò 
luto non sfuggire ad accurati 
controlli interni» 

Ma - e questo è il punto - i 
controlli interni erano tuli altro 
che accurati Ciampi denuncia 
il «diffuso disordine contabile 
e amministrativo» di diversi 
setton della banca tale in al 
cuni casi da «non consentire 
agli ispetton le ncostruziom 
tecniche necessarie» 

La conclusione di Ciampi 
era in parte nota o i vertici 
delia banca si dimettevano o 
sarebbe scattata nei loro con 

fronti la «revoca» prevista dallo 
Statuto La Banca d Italia va 
molto in là dettando rigorose 
condizioni per ristabilire la 
correttezza dell operatività 
dell istituto Intanto è urgente 
una ncapitalizzazione per non 
meno di 1 400 miliardi E poi il 
«consiglio di amministrazione 
dovrà far conoscere i prowe 
dimenìi che intende assumere 
al fine di recuperare il pieno 
governo della rete estera e il 
rispetto delle regole e dei vin 
coli imposti dalla normativa di 
vigilanza» Bisognerà poi stabi 
lire con precisione 'gli obietti 
vi dell attività di ciscuna filiale 
estera» e «adottare procedure 
informativo-contabili idonee» 
a controllarla «nesammare i li 
miti di autonomia e la distn 
buzione di competenze tra le 
filiali» e individuare «operazio­
ni che per le loro caratteristi 
che debbano essere nservate 
alle filiali capoarea ovvero alla 
direzione generale» Oltre si 
intende a rivedere i poteri di 
firma e a realizzare una dura 
selezione del personale collo 
cato nelle posizioni di mag 
giore responsabilità Entro il 
31 ottobre tutto questo dovrà 
essere impostato ed entro il 
31 dicembre la Banca d Italia 
attende da Cantoni e Savona il 
piano generale della nstnittu 
razione 

CDV 

Nesi amaro: 
«D Psi mi ha 
lasciato solo» 
• • ROMA Neno Nesi se la 
prende soprattutto con il Psi e 
nbadisce la sua volontà «di 
non rinunciare ali attività poli 
dea in favore dell unità della 
sinistra» in una lunga intervi 
sta al quotidiano spagnolo 
«Pala», I ex presidente della 
Bnl nconosce che «quanto e 
accaduto danneggia grave 
mente la mia immagine» e «si 
é prodotto un fatto grave dal 
quale in qualche modo lor 
ganizzazione e i servizi di 
ispezione della banca escono 
molto male-

Dopo queste considerazio 
ni Nesi passa ali attacco del 
Psi «Quello che non mi aspet 
lavo - afferma - è la tremenda 
campagna che é stata scate­
nata contro di me» e «la min 
canza di eleganza» dei din 
genti del Psi «No che mi 
aspettassi solidarietà - d ce 
Nesi - dato il mio atteggia 
mento critico nei confronti 
della polit ca di Craxi Non so 

no un ingenuo e conosco be 
ne le regole del gioco ma 
queste regole prevedono setn 
pre una certa eleganza che 
permetta almeno di salvare le 
fonne e un certo rituale che si 
nspetu sempre in questi casi 
Nei miei confronti la solidarie 
ta compresa quella [ormale è 
stata zero E questo mi ama 
reggia» Nesi si sente invece 
orgoglioso per le espressioni 
di stima ricevute da Norberto 
Bobbio dal secretano della 
Cgil Bruno Trentm e da nume 
rosi militanti di base socialisti 
In particolare sostiene Nesi 
«Trentin mi ha fatto notare che 
non é (orse casuale che la 
strumentalizzazione della vi 
cenda sia stata ancora peggio 
re dopo il mio incontro con lui 
sulla questione della creazio­
ne del polo Bnl Ina Inps* 
«Credo - aggiune Nesi - che 

Suesta sia la chiave politica 
eli attacco di cui sono stato 

oggetto-

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI NAPOLI 

Avviso di gara 

Quest Amministrazione con il sistema di cui al-
1 art 1 lettera d) e ali art 4 della legge n 14 del 
2 2 73 dovrà procedere ali appalto delle seguen­
ti opere 
1°) Manutenzione ordinaria degli Istituti d Istru­

zione di competenza della III Ripartizione 
Importo a base d'atta L. 1150.000.000 

2°) Manutenz one ordinaria degli Istituti d Istru­
zione di competenza della Vili Ripartizione 

Importo a basa d'atta L. 1100.000.000 
3°) Manutenzione ordinaria degli Istituti d'Istru­

zione di competenza della V Ripartizione 
Importo a b a n d'atta L. 840.SU.13S 

Ai fini dell ammissibilità alla gara oltre al requi­
siti di rito, 6 richiesta I Iscrizione ali Anc nella 
cat 2 di L 1 500 000 000 per le opere di cui al 
punti 1 e 2 e di L 760 000 000 per le opere di cui 
al punto 3 
Ai sensi e per gli effetti dell art 2 bis della leg­
ge 26 4 89 n 155, saranno considerate anomale 
ed escluse dalla gara le offerte di ribasto che ri­
sulteranno superiori alla media delle offerte am­
messe, incrementata di punti sette 
Le imprese Interessate dovranno far pervenire 
apposita domanda in carta legale entro II termi­
ne perentorio di giorni 10 dalla data di pubblica­
zione del presente avviso ali Amministrazione 
Provinciale di Napoli - Ufficio Contratti -piazza 
Matteotti n 1 Napoli 
Le richieste di partecipazione non vincolano 
I Amministrazione 
L ASSESSORE ALLA P I 
avv. Silverlo Serplco 

IL PRESIDENTE 
doti. Salvator* Piccolo 

CORSO ANNUALE AMBIENTE 
III SESSIONE 

11/14 OTTOBRE 1989 
Soggetti e movimenti ambientalisti-

gli istituti transnazionali 
P R O G R A M M A 

11/10 Culture amblentallstlche ed ecolo­
giche 
// pensiero verde - F Giovannini, del 
CRS 
Le culture della non violenza • Prof F 
Cassano 
Incontro le donne e la cultura ambien-
taltstica 

12/10 Movimento operaio e questione 
ambientale 
Sindacato ed ecologia • Lucchesi, segr 
naz Cgil 
Limiti e prospettive della sfida verde 
per il movimento operaio italiano -
Prof P Degli Espinosa 
Dibattito Prof P Degli Espinosa • Ra-
mat, Cgil naz le - R Musacchio, resp. 
naz Pei 

13/10 L'ecologia alla prova della po­
litica 
Caso tedesco • Prof Gunter Traut-
mann, umv di Amburgo in scienza 
della politica 
Caso italiano Chicco Testa, ministro 
del «governo ombra» 
Conferenza con P Coldnk segretario 
confederazione sindacale europea 

14/10 Nord-Sud, Europa 
Le istruttorie transnaztonali per ti go­
verno mondiale dell'ambiente - L Ca­
stellina della Direzione del Pei 

AVVENIMENTI m edtcoi. 
L A S C U O L A I N U T I L E 

INCONTRI C O N «AVVENIMENTI» 

VENERDÌ 1S • ORISTANO ore 18 Festa de -l Un ta. Parco via Sollertro or­
bati to sull amb ente e presentazione d «Avvenimenti* con M in to GaJtatfl 

»! Popoli della Terra-

• VIGEVANO (Pavia) ora 21 Sala Leon Corso Garibaldi «Diritto A intornia 
zione e I berta a stampa» con Ditto N w n t t . 

SABAT011 • LANUSEI (Nuoro) ora 11 Aula Magna L ceo Scientifico presen-
taz one di -Avveniment > e rt battito •Libertà d stampa « d ritto ali intornia 

• TORINO ore 21 Festa de -I Unità- Parco Rufflnl presentazione di «Av­
veri ment - con Mafo NowM 

• WgNAJAWHÌfesto dB»li!!] •*• ,ìL ib£[ ,a à s t a mP a e Wo del '««*• 
t F racml e Fernanda Ubarti. 

Enrica Collottl Pisene! 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gii aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nel! attuale dibattito sul rapporto tra etica e 

politica 

Editori Riuniti 

4 l'Unità 
Venerdì 
15 settembre 1989 


